E il premio va a..
A chi non piace un buon film, una bella canzone o un buon libro? La storia è piena di racconti di artisti, interpreti e atleti eccezionali che ci hanno commosso, intrattenuto e ispirato in modi profondi.
Non vi è alcun dubbio che l'eccellenza artistica e fisica siano doni di Dio, destinati all'arricchimento e alla crescita dell'umanità. Nel corso della storia—fino a tempi recenti—gran parte dell'arte e della letteratura è stata dedicata all'esplorazione e alla rappresentazione di Dio stesso, così come della condizione umana. Una breve visita ai musei europei o la lettura delle opere di Shakespeare lo conferma facilmente.
Tuttavia, la vita di un artista o di un interprete è piena di pericoli emotivi e spirituali. Queste attività attirano inevitabilmente i lacci della fama, dell'orgoglio e della ricchezza, ciascuno dei quali può muovere guerra contro un cuore che cerca il regno dei cieli.
Per molti artisti e interpreti, l'apice del successo consiste nel vedere riconosciuti e ricompensati i propri talenti. Naturalmente, vi furono delle eccezioni: coloro che rimasero indifferenti al riconoscimento o agli elogi. J.D. Salinger, lo scrittore solitario; Clyfford Still, l'artista intransigente; e Paul Newman, l'attore umile, perseguirono le loro arti esclusivamente per il piacere della creazione in sé. Rimasero «poveri in spirito», apparentemente non influenzati dal successo o dall'insuccesso relativo delle loro opere.
Altri, come A.C. Green, tre volte campione NBA con i L.A. Lakers, e Tim Tebow, il giocatore di football e baseball diventato influencer, hanno usato la loro piattaforma per proclamare le realtà spirituali che si trovano solo in Cristo. Sono riusciti a tenere gli occhi fissi sulle ricompense eterne, nonostante le tentazioni del mondo.
Purtroppo, per molti, lo splendore della fama, del successo e della ricchezza diventa una distrazione accecante, che oscura il vero scopo del loro dono. Quanti artisti e musicisti sono diventati pedine inconsapevoli, cedendo i loro talenti al nemico in cambio di una fugace acclamazione mondana? Una parola di cautela per coloro che eccellono nell'esibizione: il vostro dono è destinato a benedire gli altri e a glorificare Dio attraverso la vostra testimonianza. Se non viene usato per questo scopo, può diventare proprio il mezzo attraverso il quale superate rapidamente la via stretta, senza nemmeno accorgervene.
